
IL GRANDE SABATO

"Quando l’eresia s’impadronirà della Chiesa, sappiate che non vi sarà prova di vera fede e di
cristianità se non con le Sacre Scritture, perché quelli che si volgeranno altrove periranno". [In

Mattheum - Homelia 49]

     
    San Giovanni Crisostomo (354-407)   

   

     
   Nel Vangelo di Luca al capitolo 6° versetto 1 è scritto:   “Or avvenne in un giorno di
sabato, dopo il   grande sabato, che egli camminava attraverso i campi di grano, ed i suoi
discepoli coglievano delle spighe e le mangiavano, sfregandole con le mani”.

Gesù soleva sempre andare in sinagoga ogni volta che entrava in una città. Poiché Egli
doveva predicare il regno di Dio a tutto Israele. Quindi in ogni occasione non si rifiutava di
predicare la Parola di Dio.   

Ma in un occasione si parla di un “Grande Sabato” accaduto durante il ministerio del
nostro Signore.   

Questo Grande Sabato accadde prima del versetto sopra citato, ed esattamente in Luca
4:16    “Poi venne a Nazareth, dove era cresciuto e, com'era solito fare   in giorno di sabato,
entrò nella sinagoga e si alzò per leggere”.

In questo capitolo 4° si parla del Grande Sabato riportato in Luca 6:1. Perché Grande?
Perché in questo Sabato accadde qualcosa di molto importante, ed era l’adempimento di
una delle massime promesse del Messia. Gesù lesse il rotolo di Isaia nella sinagoga, al
capitolo 61°   «Lo Spirito del Signore è sopra di me, perché mi ha unto per evangelizzare i
poveri; mi ha mandato per guarire quelli che hanno il cuore rotto, per proclamare la
liberazione ai prigionieri e il recupero della vista ai ciechi, per rimettere in libertà gli
oppressi, e per predicare l'anno accettevole del Signore». La Scrittura testimoniò che il
Signore Gesù era l’Unto, il Messia.   

Mentre leggeva il primo e secondo verso di Isaia 61°, si fermò alla prima parte del versetto
2 e non lesse:   “e il giorno di vendetta del nostro Dio, per consolare tutti quelli che fanno
cordoglio”. Perché questa seconda parte non si riferiva alla Sua prima venuta quale
sacrificio, ma alla venuta quando Egli farà giustizia sulla terra. C’è un giorno di vendetta
che è decretato dove il Signore farà giustizia sulla terra (Isaia 34:8;63:4).

“Poi, chiuso il libro e resolo all'inserviente, si pose a sedere; e gli occhi di tutti nella
sinagoga erano fissi su di lui. Allora cominciò a dir loro: «Oggi questa Scrittura si è



adempiuta nei vostri orecchi»   (Luca 4:20-21).   

Quel passo del Vecchio Testamento si stava adempiendo proprio in quel momento
davanti ai loro occhi. Certamente che quello è stato un Grande Sabato.

Ogni volta che Dio adempie la Sua meravigliosa Parola è sempre un grande giorno da
vivere e meditare.

Nel nostro tempo anche il fratello Branham sperimentò tale evento durante una
Conferenza in America. Mentre lui predicava DOLORI DI PARTO - 24/01/1965 non
riusciva a trovare un passaggio biblico di Giovanni 16°. Senza perdere la calma chiese più
volte all’amico Jack Moore dove si trovasse il passo. Era proprio lì Giovanni 16:20-21,
soltanto che le pagine della Bibbia nuova del fratello Branham erano incollate. Allora un
vescovo metropolita si alzò e lo fece leggere dalla sua Bibbia. Esattamente come nella
sinagoga un inserviente fece leggere il Signore Gesù.

Dopo la riunione, ripensando all’accaduto il fratello Branham si chiedeva del perché era
successo. Allora una   Voce dal Cielo,   come un fulmine, gli parlò con le Parole di Luca 4°.
Anche quello fu un grande giorno per il fratello Branham, al punto che egli poi predicò 2
volte il messaggio: OGGI S’È ADEMPIUTA QUESTA SCRITTURA - 1965. Nel messaggio
mostra tutte le volte che Dio ha adempiuto la Scrittura, nel passato come anche nel nostro
giorno.   

Ancora una volta Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e in eterno (Ebrei 13:8).

Come Gesù vide adempiersi la Scrittura   ieri, così lo vide il fratello Branham   oggi. Ma
ancora oggi di nuovo lo deve vedere la Sua Sposa, allora si entra nell’eternità.

   

Ma come nel passato il Signore è stato rigettato dalle chiese del tempo:   “Nell'udire queste
cose, tutti nella sinagoga furono presi dall'ira. E, levatisi, lo cacciarono dalla città e lo
condussero fino al ciglio della sommità del monte, su cui la loro città era edificata, per
precipitarlo giù”, così accade oggi che il Messaggio e messaggero sono rigettati.

Per ulteriori informazioni:
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www.branham.it

Pubblicato Marzo 2014


